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Greenspan: «La crescita Usa non si fermerà»
MARCO TEDESCHI

I l governatoredellaFederalReserve,AlanGreenspan, ignorando l’argomentodel
possibile rialzo dei tassi di interesse Usa nella riunione del prossimo 27 giugno,
parlandoieriallaAssociationforBusinessEconomics,siè limitatoacommenta-

re lostatoattualedell‘economiaamericanaaffermandoche«il livellodicrescitade-
gli Stati Uniti dal 1995 ad oggi appare strutturale e guidato da alcuni irreversibili
progressi compiuti nella tecnologia e nelle sue applicazioni». Gli incrementi nella
produttività hanno permesso, secondo Greenspan, un aumento dei salari senza un
conseguenteincrementodellapressioneinflazionistica.

Pensioni, scontro Paci-Confindustria
Il ministro Salvi: alzeremo le «minime» con la Finanziaria

LA BORSA
MIB-R 31.128 +0,44

MIBTEL 32.054 +0,46

MIB30 47.145 +0,54

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,958
+0,006 0,952

LIRA STERLINA 0,633
+0,003 0,630

FRANCO SVIZZERO 1,562
0,000 1,562

YEN GIAPPONESE 102,050
+0,500 101,550

CORONA DANESE 7,463
-0,002 7,465

CORONA SVEDESE 8,289
-0,028 8,317

DRACMA GRECA 336,400
-0,080 336,480

CORONA NORVEGESE 8,284
-0,021 8,305

CORONA CECA 36,085
+0,082 36,003

TALLERO SLOVENO 206,890
+0,170 206,720

FIORINO UNGHERESE 259,850
+0,350 259,500

ZLOTY POLACCO 4,220
+0,029 4,191

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
0,000 0,574

DOLLARO CANADESE 1,410
+0,005 1,405

DOLL. NEOZELANDESE 2,025
+0,001 2,024

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607
-0,009 1,616

RAND SUDAFRICANO 6,712
+0,004 6,708

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

RAUL WITTENBERG

ROMA L’Inps attacca il sistema
delle imprese sostenendo che la
lorocompetitivitàèpregiudicata
dalla loroarretratezzaenondalla
spesa previdenziale. La Confin-
dustria risponde che si spende
troppo per le pensioni e questo
rende il sistema poco competiti-
vo.Ancoraunavoltalapreviden-
za è oggetto di aspre polemiche a
colpi di cifre contrastanti, con
una pressione a vasto raggio per
interventi immediati, le cui mo-
tivazioni hanno poco a che fare
con il reddito dei pensionati at-
tuali e futuri o con gli equilibri di
bilancio. Sonodi carattere politi-
co, queste motivazioni, e riguar-
dano il giudizio sulla riforma del
1995 e le correzioni del ‘97, e
quindi il giudizio sui governiche
lehannorealizzate.Chisostenne
quelle riforme, ad esempio i sin-
dacati, è confortato dal fatto che
la promessa di risparmiare
100.000 miliardi entro il 2000 è
stata finora mantenuta. Chi la
osteggiò, ad esempio la Confin-
dustria, ignora il dato sostenen-
do che la spesa è comunque ec-
cessiva, sperando in realtà in un
bel taglio dell’aliquota contribu-
tivaequindidelcostodellavoro.

Queste ed altre cose si sono
sentite ieri durante la tavola ro-
tonda organizzata dalloSpi-Cgil.
Il presidente dell’Inps Massimo
Paci ha osservato che non sarà la
riduzione di due o tre punti per-
centuali nella spesa pensionisti-
ca adare competitivitàal sistema
produttivo. «Più che un proble-
madispesa-haspiegatoPaci-ab-
biamo un problema di imprese
troppo piccole e di investimenti
troppo bassi in ricerca e innova-
zione. I nostri industriali sono
più speculatori che imprendito-
ri». Da Bologna ha risposto il di-
rettoregeneralediConfindustria
Innocenzo Cipolletta: «Il nodo

delle pensioni esiste perché il co-
sto per sostenerlo grava anche
sulle imprese e la loro competiti-
vità».

Sui conti della previdenza pro-
segue dunque lo scontro, rinfo-
colato dalla pubblicazione inte-
grale del Rapporto sull’Italia ap-
provato il 5
giugno dal di-
rettivo del
Fondo mone-
tario interna-
zionale, che
aveva racco-
mandato «un
più veloce in-
nalzamento
dell’età pen-
sionabile» di-
menticando
che l’operazio-
ne si è già com-
piuta. E una
«accelerazione
della transizio-
ne al metodo
contributivo».
A favore diuna
riforma in
tempi brevi
anche Tom-
maso Padoa
Schioppa
(Bce):«Primasi
interviene e
meglio è», vi-
sto che il siste-
ma è finanzia-
riamente inso-
stenibile.

Ma non tutti sono convinti
che il sistema sia insostenibile.
Ad esempio non lo è il ministro
del Lavoro Cesare Salvi, che anzi
afferma:«Laspesasièstabilizzata
senza le riforme dal 1995 avrem-
mo speso 100.000 miliardi in
più. Prestoavremoi dati.Nonc’è
allarme sulla spesa». E il leader
della Cgil Sergio Cofferati avver-
tiva che chi lanciaallarmifadan-
ni: «Spinge lepersone a lasciare il
lavoro prima di quanto vorreb-

bero».
Intanto ilministro Salvihaan-

nunciato che il governo sta lavo-
rando per un ulteriore aumento
delle pensioni più basse, potreb-
bero essere sia le minime, sia le
sociali. Inoltre ieri i ministri eco-
nomici erano a Palazzo Chigi
con Amato in vista del prossimo
incontro con i sindacati sul Tfr: è
possibile una riduzione, ma non
un azzeramento, della tassa
dell’11% che grava sul patrimo-
niodeiFondiintegrativi.

Due
pensionati

durante
una

manifestazione
di protesta

SPESA

Corte dei Conti:
«Sanità regionale
deficit di 8.697 mld»

SENATO

Collegati, varata
la restituzione tassa
medico di famiglia
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■ «Profondorosso»perlasanitàre-
gionalenel1999,cheregistraun
deficitdi8.697miliardi,risultato
comunquemigliorediquellodel
’98(-9.656miliardi).LazioeLom-
bardiasonoleRegionichepresen-
tanoimaggioridisavanzi. Ildato
emergedallarelazionedellaCorte
deiContisullagestionefinanziaria
delleRegioniastatutoordinario,
trasmessaierialParlamento.Nel
1999,afrontediunfinanziamento
dei livellidiassistenzasanitariadi
110.775miliardidi lire, laspesa
correntecomplessivaèstatadi
119.473miliardi.Acomporreildi-
savanzocomplessivodel1998,il
maggiorecontributoèriferibileal
Lazio(16,3%)edallaLombardia
(11,7%).Il1999confermaperle
dueRegioni l’andamentodell’an-
noprecedente,anchesedipoco
migliorandolo.LaLombardia, in
particolare,afrontediundeficit
’97paria1.479miliardi,registra
nel ‘98undisavanzodi1.131mi-
liardichesimantienepressocchè
costantenel‘99(1.174miliardi). Il
Lazioesponenel‘97undisavanzo
di1.769miliardichescendea

1.581nel‘98ecalaancoranel‘99,portandosia1.373mi-
liardi.QuantoallealtreRegioni,tendenzealmiglioramento
deidisavanzinel1998siregistranoovunque,trannechein
Piemonte,Veneto,Abruzzo,Molise,PugliaeBasilicata.Lo
stessovaleperil1999,trannecheperlaCampaniache,a
frontediundisavanzonel‘98di363miliardi,balza999mi-
liardinel ‘99.Il totaledeidisavanzi‘95-’99siattestasu
33.943miliardi.Perquantoriguardail ‘99crescelaspesa
perbenieservizi(+4.9%),quellafarmaceutica(+6,1%)e
perilpersonale(+1,7%),mentrediminuiscelaspesaperla
medicinadibase(-2,3%).NellaFinanziaria2000eranoori-
ginariamenteprevisti,acoperturadelresiduodebitofinoal-
lagestione‘98,15.000miliardiripartiti intreanni(2000-
2002)poiridottia13.000miliardi insedediapprovazione.

■ PrimosìdellacommissioneFinanzedelSenatoalpac-
chettodiagevolazionifiscalicontenutenelcollegato
allafinanziaria.Sitrattadellarestituzionedelcontribu-
todi85.000lireperilmedicodibasepagatonel‘93,
dellapossibilitàdidetrarrelespesesostenuteperbaby
sitter,collaboratricifamiliarieassistenzasanitariaalle
personedapartedi infermieriprofessionali.Einoltre
equiparazionedelledetrazioniperlavoroparasubor-
dinatoaquelleperlavorodipendenteeagevolazioni
alleimpreseeallebancheperfavorirneilriordinoso-
cietarioel’adeguamentodelpatrimonioinbilancio.
Gliscontifiscaliperfamiglieeprecariammonteranno
acirca2.700miliardi intreanniesarannocopertidai
maggiori introitideterminatineiprimiannidallemi-
suresulleimpreseelebanche.Eccoindettagliolemi-
surepiùimportanti.
RESTITUZIONETASSAMEDICOBASE:sitrattadelle
85.000lireunatantumpagatenel‘93quandoallasa-
nitàc’erailministroDeLorenzo.Ilcontributosaràre-
stituitonellamisuradi68.000lireinquantolerestanti
17.000furonodetrattedalladichiarazionedell’anno
successivo.Icontribuentichepagaronolatassapo-
trannodetrarrel’importoconladichiarazionedel
2001relativaairedditi2000oppurepotrannocom-
pensarlaconaltriversamentidaeffettuareapartire
sempredalprimogennaio2001.
COLFBABYSITTEREASSISTENZAANZIANI:icontri-
butiversatiacolf,babysittereperassistenzapersona-
leaglianzianisonodeducibilidalredditofinoadun
importodi3milioni.
PARASUBORDINATI:il trattamentofiscaledeiredditi
derivantidarapportidicollaborazionecoordinatae
continuatavieneassimilatoaquellorelativoairedditi
dalavorodipendente.Vieneallargatalaplateaacuisi
applicataleregimeanchealavorimanualiediconcet-
tofinoraesclusicomeisegretari, i lavoridipulizia,ipo-
nyexpress.
SOCIETÀ:perfavorireilriassettoaziendalevienein-
trodottaunaimpostasostitutivaconaliquotaridotta
siaperleoperazionidirivalutazionedelpatrimonio,
cheperquellediscissioneefusioni.L’obiettivoèquel-
lodiconsentirealleimpresediallineareilbilanciofi-
scaledelleimpreseaquellocivilisticoancheinvista
dellapredisposizionedelbilancioinEuro.

ALIMENTARE

Nestle interessata
a una quota
della Nabisco

DALL’INVIATO
GIULIANO CESARATTO

BOLOGNA Arriveranno all’alba,
tutti e 10 mila, cercheranno di
rubare la scena ai ministri dei
paesi Ocse con striscioni, slogan
e intemperanze. Arriveranno an-
che se qualcuno è già stato «di-
sarmato»: è un gruppetto di anar-
chici, spiegano in questura, tro-
vati con mazze, sassi e blocchetti
di ferro, «roba criminale». Erano
una decina e sono in stato di fer-
mo. Non sfileranno mentre gli al-
tri, i centri sociali prima di tutto,
rifondazione, verdi e ambientali-
sti varii, sfideranno il muraglione
di forze dell’ordine eretto nella
certezza che arrivino, e proveran-
no a giocare a nascondino nel de-
dalo di viuzze che si dipana dal
cuore del convegno in una piazza
Nettuno privatizzata per l’occa-
sione. Ma gli ultras della protesta
vogliono mettere Bologna nella

lista delle città «conquistate» e la
strada è quella di creare il caso.
Poi se ne andranno, militanti,
popolo di Seattle, eco-ribelli di
Genova, con qualche trofeo in
più mentre l’Ocse chiuderà la sua
quattro giorni emiliana ascoltan-
do i saluti dei maggiorenti che li
hanno invitati, dal sindaco Guaz-
zaloca al premier Amato passan-
do dal ministro dell’Industria
Letta, e preparando un documen-
to che già si annuncia poco stori-
co, la «carta di Bologna» con il
nuovo decalogo internazionale
«per migliorare la competitività
delle piccole e medie imprese nel-
l’economia globale». Giornata
d’attesa, quindi. Di studio per i
convegnisti, di tattica per le mi-
gliaia di poliziotti e carabinieri in
trasferta a Bologna: 4, 5mila in
tutto. Per ora controllano stretto
i soliti punti «stategici», da
McDonald ai grandi alberghi al-
cuni dei quali ospitano anche lo-

ro perché sono tanti e le caserme
bolognesi non bastano. Sotto i
portici ieri c’erano soltanto loro:
molti in divisa, altri in tenuta an-
tisommossa, moltissimi e anche
donne in borghese ma con la ma-
no sul borsello e l’occhio a scru-
tare il passante, per altro nono-
stante l’ottimismo dei bottegai
del centro, tutti aperti e tutti sul-
la porta a contare gli agenti. So-
prattutto la cittadella della confe-
renza, già fortezza di re e podestà,
è presidiata senza risparmio di
forze e con una difesa avanzata
distribuita vicolo per vicolo. Ieri
non ce n’era bisogno, ma oggi
non è detto. Ieri i militi ciondala-
vano qua e là cercando in un
orecchino, un piercing sfacciato
o una barba incolta il pretesto per
una perquisizione, un’indagine
spicciola prima di tornare a guar-
dare le forme di quella ragazza
dal passo lesto.

A palazzo comunque, quello di

re Enzo e quello della Borsa dove
1300 ministeriali del mondo si
sono reciprocamente letti risme
di relazioni, progetti e documen-
ti, non si respira l’aria del grande
evento, dell’occasione decisiva

per «una politica comune» in fat-
to di globalizzazione. Anzi. Ieri la
conferenza l’ha vivacizzata Inno-
cenzo Cipolletta rilanciando,
contro molte opzioni, la sempre
buona via della deregulation, del-

le poche regole per fare mercato
ma «anche per consentire ai paesi
in via di sviluppo di farsene uno
proprio» magari stando dentro
quello ricco a condizioni preca-
rie. Ma, insiste il direttore genera-
le di Confindustria in uscita, «es-
serci e giocare un ruolo è pur
sempre mettersi in cammino
per», mentre lo star fuori dal bu-
siness anche per quei paesi che
puntano soltanto sui bassi costi
della mano d’opera e sullo sfrut-
tamento più becero, sarebbe una
condanna peggiore del male.
Questione aperta quindi, e strate-
gie che si divaricano, non hanno
risposte se non quelle che vengo-
no dall’economia reale. È così an-
che per Gros Pietro, presidente
dell’Eni, che tra una profezia, «la
globablizzazione è inarrestabile»,
e un’analisi, «bisogna portare i
benefici della produzione in tutti
i paesi del mondo», vede rosa sul-
la questione del prezzo della ben-
zina «perché il meccanismo Opec
di controllo - aumento della pro-
duzione quando il Brent si avvici-
na ai 30 dollari - funziona e può
persino frenare la speculazione
sui contratti che ha fatto lievitare
il prezzo al barile di questi ultimi
tempi».

Ocse, vertice sotto assedio
Bologna, attesi per oggi 10mila contestatori
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■ Nestle, la più grande società
alimentare del mondo, è di-
sposta ad acquisire una quota
dell’americana Nabisco. La
società svizzera infatti non ha
smentito le notizie apparse
sulla stampa che la vogliono
interessata all’operazione.
Tredici gruppi del settore ali-
mentare hanno già firmato
nei mesi scorsi una serie di
patti fiduciari con Nabisco,
mentre la francese Danone e
l’inglese Cadbury Schweppes
avrebbero già preparato
un’offerta per 15 miliardi di
dollari. Malgrado alla borsa
di Zurigo le azioni della Ne-
stle abbiano guadagnato
qualcosa, gli analisti sembra-
no non credere alla possibili-
tà di un’offerta globale di Ne-
stle su Nabisco. Per il colosso
svizzero dell’alimentare infat-
ti potrebbero porsi problemi
di concentrazione.

«Bifo» Berardi nudo insieme ad alcuni amici per protesta a di Bologna


